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APPALTO CONCORSO 
 

Per l’attuazione del Piano di Sviluppo Locale “ Consorzio Valli del Bormida e del Giovo” predisposto 
nell’ambito dell’iniziativa Leader Plus, per quanto attiene l’Asse 1– Misura 1-4 Sottomisura B.4 
“Ecomusei” e’ indetto il presente APPALTO CONCORSO per la costituzione di una rete di ecomusei. 
L’importo dell’appalto  e’ fissato in € 136.666,67, comprensivi di IVA di legge. 
 
1.Luogo, data di esecuzione e modalita’ di partecipazione 
 
Le proposte dovranno pervenire entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando. 
L’offerta, a pena di esclusione, dovrà essere riposta in busta chiusa sigillata con cera lacca e 
controfirmata sui lembi di chiusura, sulla quale dovrà essere apposta la dicitura: “Offerta per 
Appalto Concorso Asse 1 -  Misura 1.4 – Sottomisura B.4 “Ecomusei”. 
La busta contenente l’offerta come sopra sigillata dovrà, a pena di esclusione, essere chiusa in una 
seconda busta anch’essa sigillata con cera lacca e controfirmata sui lembi di chiusura, nella quale 
dovrà essere inclusa la sottoelencata documentazione: 
 

1) proposta tecnica (descrizione dettagliata del progetto) 
2) proposta economica 
3) curriculum/a relativo/i al/i soggetto/i candidato/i (nel caso di raggruppamenti di ogni 

soggetto componente) con elenco dettagliato dei servizi e dei programmi realizzati e in 
corso di realizzazione da cui possa evincersi la coerenza funzionale della candidatura 
rispetto all’attività oggetto del presente appalto concorso. 

 
L’invio di detto plico, che dovrà recare all’esterno il nome del concorrente e l’indicazione 
dell’oggetto dell’Appalto Concorso, dovrà essere inviato a mezzo posta (Raccomandata A.R.) o a 
mano presso: CONSORZIO VALLI DEL BORMIDA E DEL GIOVO LEADER - GAL – Piazza Ferrari 
4/2 – 17017 Millesimo (SV) entro le ore 12,00 del giorno 15 dicembre 2006  
Ai fini del rispetto dei termini della presentazione della domanda, fa fede la data del timbro postale 
di spedizione del plico. 
L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola proposta, sempre che la stessa sia ritenuta 
valida dal GAL. 
 
2. Caratteristiche generali 
Appalto - concorso per l’affidamento di progetto di realizzazione di una rete di ecomusei connesso 
con le attività di promozione turistica, culturale ed economica conseguenti all’attuazione del 
Programma di Sviluppo Locale. 



3. Normativa applicabile: 
Il presente bando è stato emesso in attuazione del Piano di Sviluppo Locale (PSL) approvato dalla 
Regione Liguria nell’ambito del Programma LEADER + Regionale (PLR) e del relativo Complemento 
di Programmazione (CDP). 
Oltre alle norme sopra citate, concernenti il Programma Leader +, si fa riferimento alle seguenti: 

- regolamento (CE) n. 1685/2000 relativo all’ammissibilità delle spese nell’ambito delle 
operazioni cofinanziate dai fondi strutturali integrato dal regolamento (CE) n. 1145/2003; 

- regolamento (CE) n. 438/2001 relativo al sistema di gestione e di controllo nell’ambito delle 
operazioni cofinanziate dai fondi strutturali; 

- regolamento (CE) n. 1159/2000 relativo alla pubblicità delle azioni cofinanziate dai fondi 
europei; 

- regolamento (CE) 2988/95 relativo alla tutela degli interessi finanziari della Comunità; 
- legge 24.11.1981 n. 689 relativa alle sanzioni amministrative e alle disposizioni penali; 
- D.Lgs. 157/95 e modificazioni; 
- Codice Civile. 
 

Il PSL e il bando si possono consultare: 
� presso gli uffici del GAL in Piazza Ferrari n. 4/2 a Millesimo (SV) 

Tel. 019 5600078 – fax 019 5600970;  
� sul sito internet del GAL. http://www.valbormida.net 
� sul sito internet della Regione Liguria http://www.agriligurianet.it 
� sul sito internet della Rete Nazionale http://www.reteleader.it 
 

 
4.Fasi di Lavoro e termine di esecuzione delle prestazioni 
Il lavoro deve essere svolto entro il    30.06.2007 e deve essere garantita una rendicontazione 
operativa bimestrale sullo stato delle attività. 
 
5.Caratteristiche dei partecipanti 
Associazioni senza scopo di lucro con documentata esperienza nella conduzione e gestione di 
strutture museali e/o emergenze storico/artistico/culturali. 
I Soci del GAL non possono beneficiare di aiuti concessi ai sensi della presente misura. 
 
6.Finanziamento 
La copertura finanziaria è garantita per complessivi € 136.666,67, IVA compresa, nel rispetto delle 
indicazioni operative del PSL. 
 
 
7. Area di applicazione 
Il presente bando e’ funzionale ad un progetto interessante l’ambito territoriale del GAL costituito 
dai territori dell’intera Comunità Montana Alta Valbormida (18 comuni) e di 7 comuni della 
Comunità Montana del Giovo (Giusvalla, Mioglia, Pontinvrea, Quiliano, Sassello, Stella e Urbe). 
 
8. Descrizione dell’intervento 

8.1 Caratteristiche 

La misura 1.4 “Azioni integrate per lo sviluppo del turismo rurale” ha come obiettivo centrale il 
miglioramento della fruibilità del territorio sotto l’aspetto turistico - culturale. 
A tale scopo, la creazione di una rete ecomuseale mira alla valorizzazione dell’ambiente e della 
cultura dei luoghi, e genera sviluppo economico attraverso ricadute positive sulle produzioni 
artigianali e artistiche tipiche. 



I sistemi ecomuseali hanno una duplice valenza: riscoprire ed evidenziare elementi di interesse 
storico – culturale del territorio e porre una particolare attenzione alla realtà produttiva artigianale, 
passata, attuale e di prospettiva.  
Il progetto oggetto del presente bando – concorso, quindi, dovrà, attraverso il coinvolgimento di 
tutte le realtà comunali comprese in area GAL, permettere la valorizzazione di antiche strutture 
produttive e di emergenze archeologiche. 
Il sistema di ecomusei dovrà essere strutturato in aree tematiche o macrotematiche, che 
ripercorrano la dinamica del rapporto uomo - ambiente nel tempo e nello spazio. 
Attraverso uno studio preliminare del territorio, sono state evidenziate tre aree tematiche:  

• bosco 
• acqua 
• vetro. 

Le aree tematiche dovranno avere ruoli e caratteristiche che suggeriscono anche tempi, spazi e 
modalità di fruizione diversificate. 
 
Queste aree dovranno evidenziare gli aspetti caratterizzanti del paesaggio e consentire al visitatore 
di ripercorrere la dinamica dei rapporti tra ambiente naturale e presenza umana attraverso la 
storia. 
Per poter essere integrate all’interno delle aree tematiche del sistema ecomuseale, le strutture che 
verranno evidenziate dovranno possedere i seguenti requisiti: 

1. essere di proprietà pubblica o essere oggetto di un accordo tra proprietari e Comune di 
riferimento già siglato al momento della presentazione del progetto. 

2. essere accessibili e possedere i requisiti di agibilità. 
 
Alle aree tematiche evidenziate dovrà corrispondere una precisa localizzazione territoriale, oppure 
l’intero territorio del GAL. 
 

a) Area tematica BOSCO 
Temi da proporre al suo interno: musei contadini, filiera del legno (artigianale e 
industriale), ambiente naturale (aree protette, parchi e riserve naturali,..), i prodotti del 
sottobosco (funghi, tartufi, castagne, ecc.) 

 

b) Area Tematica ACQUA 
Temi da proporre: ferriere, mulini, laghi, fonti, energie idroelettriche, ecc. 
 

c) Area Tematica VETRO 
Temi da proporre: musei, lavorazione artigianale e industriale, attività di recupero, percorso 
storico, attività di valorizzazione della tradizione, ecc. 

 

Il progetto dovrà assicurare la maggiore interazione possibile tra i soggetti pubblici e privati, volta 
al funzionamento dell’ecomuseo tramite la messa in rete delle strutture individuate ritenute più 
confacenti alle finalità dell’ecomuseo stesso e per le quali dovranno essere previsti opere, 
interventi e allestimenti adeguati. 
Dovrà, inoltre, prevedere un possibile ampliamento della rete attraverso l’inserimento di nuove 
strutture che si rendessero disponibili a essere integrate nella stessa. 
 
Le strutture interessate devono obbligatoriamente risultare funzionanti per un periodo minimo di 5 
anni a decorrere dall’attivazione dell’ecomuseo e mantenere il vincolo di destinazione d’uso per 
anni 10. 
 
 
 
 



8.2 Funzionamento  
 
Il progetto dovrà prevedere la creazione e la gestione di un sistema organizzativo informatico 
(piattaforma di lavoro), regolarmente aggiornato, che permetta un’interazione continua tra 
soggetti pubblici e privati, volta al funzionamento, al mantenimento e all’animazione della rete 
ecomuseale. 
La sede operativa della rete ecomuseale sarà ospitata nella sede operativa  del GAL, piazza Ferrari 
4/2 17017 Millesimo (SV). 
 
9.Spese ammissibili 

- realizzazione di impianti e pertinenze 
- progettazione delle opere e degli impianti di cui sopra, entro il limite del 6% della spesa 

relativa; data la tipologia degli interventi, e’ possibile che si verifichino casi in cui il limite 
del 6% non e’ congruo rispetto alle effettive esigenze; in tal caso, si considera ammissibile 
anche un valore superiore, purché “tarato” dall’ordine professionale competente. 

- acquisto attrezzatura e arredi funzionali alla destinazione dell’immobile 
- recupero di aree archeologiche a scopo di fruizione turistica, esclusi gli scavi archeologici 

(viabilità di accesso, parcheggi, sistemazione aree, impianti, recinzioni, segnaletica) 
- messa in rete (progettazione e realizzazione di siti internet e pubblicazioni). 

Il computo metrico estimativo delle opere previste deve essere redatto sulla base del prezzario 
edito da Union Camere Liguria. 
 

10.Spese non ammissibili 
 
opere edili di restauro degli immobili 
 
11.Criteri di selezione dei progetti 
 
La selezione dei progetti verrà effettuata corrispondendo a tre ordini di esigenze, ad ognuna delle 
quali viene assegnato un massimo di 30 punti: 
 

1) Qualità intrinseca del progetto:  
-  miglioramento della qualità dell’offerta: max 15 punti 
-  integrazione con le diverse componenti del PSL: max 15 punti 

 
2) Efficacia complessiva del progetto: 

- raggiungimento di una sufficiente concentrazione di strutture e infrastrutture: max 
10 

- operatori concretamente coinvolti a livello di offerta: max 15 
- raggiungimento di livelli minimi di completezza: max 5 

 
3) Efficienza complessiva delle proposte valutate in rapporto al bilancio costi / benefici e al 

piano di gestione degli ecomusei.  
 
Saranno, comunque, esclusi i progetti che complessivamente non raggiungeranno 30 punti. 
 
12.Modalità di erogazione del finanziamento 
 
Il GAL erogherà i finanziamenti con la seguente modalità: 

- una prima anticipazione pari al 40% alla stipula della convenzione 
- una seconda anticipazione pari al 40% a stato avanzamento lavori; 
- il residuo 20% verrà erogato a saldo.  



 
Il GAL non potrà comunque rispondere di eventuali ritardi nell’erogazioni derivanti da cause a 
quest’ultimo non imputabili. 
 
13.Esame delle proposte 
 
Entro 10 giorni dal termine previsto per la presentazione delle proposte, verrà eseguita l’istruttoria 
tecnico-finanziaria, secondo le modalità stabilite dalla normativa comunitaria e regionale e 
mediante l’istituzione di idonea Commissione Giudicatrice. 
In caso di parità in ognuna delle condizioni di valutazione si terrà presente l’ordine cronologico di 
arrivo delle domande desunto dal numero di protocollo. 
Al termine dell’istruttoria, a cura della Commissione Giudicatrice, sarà redatto un verbale di scelta 
della proposta vincente e sarà altresì redatto un elenco delle istanze non ammesse con relativa 
motivazione. Gli atti saranno approvati dal Consiglio di Amministrazione del GAL e comunicati ai 
partecipanti. 
 
14. Revoche 
Il mancato rispetto del presente bando e delle dichiarazioni rese, la falsità delle informazioni rese, 
la non corrispondenza di quanto realizzato con quanto presentato ed approvato dal Consiglio di 
Amministrazione del GAL, oltre che negli altri casi previsti dalla legge, comportano la revoca 
dell'appalto ed recupero di eventuali somme già erogate  secondo le norme vigenti in materia.  
 
15. Rinuncia 
 
Il soggetto affidatario, qualora intenda rinunciare all’incarico deve dare immediata comunicazione 
al GAL mediante lettera con raccomandata e avviso di ricevuta. Qualora siano già state erogate 
quote di contributo, il beneficiario dovrà restituire le somme erogate, gravate dagli interessi legali 
maturati.  
 
16.Trattamento dei dati 
 
I dati forniti dai richiedenti saranno trattati secondo le norme in materia di pubblici appalti. I 
concorrenti autorizzano il GAL, per il fatto stesso di partecipare al bando dopo averne fatto 
richiesta e inviato i curricula del gruppo di lavoro, al trattamento dei propri dati. 
 
17.Riservatezza 
 
I dati, gli elementi ed ogni informazione acquisita in sede di bando di gara saranno utilizzati dal 
GAL esclusivamente ai fini del procedimento di gara e della individuazione del soggetto affidatario, 
garantendo l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento dati con sistemi 
automatici e manuali. 
 
 
Millesimo, lì 31 ottobre 2006 
         IL PRESIDENTE 
         (Silvio   Pirotto) 
 
 
 
 
 
 


